ART. 1

PREMIO AZIENDALE

Con riferimento a quanto stabilito dal C.C.N.L. attualmente in vigore, secondo le modalità ivi convenute, s’intende definire la misura del premio con validità a partire dall’anno 2011 da erogarsi nell’anno successivo a quello di competenza.

Il premio aziendale viene determinato prendendo in considerazione come indice la redditività, come da allegata tabella A, mentre per la riparametrazione s’intende tenere conto degli indici utilizzati nelle trattative di primo livello, attualmente come da allegata tabella B.

Viene proposto di prendere come base di riferimento per i calcoli i risultati di bilancio del biennio 2009-2010.

Il premio aziendale viene erogato nel mese di giugno al personale che abbia superato il periodo di prova.

L’importo del premio viene computato ai fini del TFR.

In caso di assunzione o di risoluzione del rapporto di lavoro in corso d’anno, il premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l’eventuale frazione. Per i dipendenti che cessano il rapporto di collaborazione, si erogherà il premio sulla base dei risultati aziendali dell’anno precedente.

Nei confronti del personale che nell’anno di riferimento del premio abbia prestato servizio ad orario inferiore a quello intero, il premio viene erogato in proporzione all’orario di lavoro prestato.

ART. 2

GARANZIE VOLTE ALLA SICUREZZA DEL LAVORO

Nel quadro delle garanzie volte alla sicurezza del lavoro ed allo scopo di ricercare le soluzioni più idonee – anche diversificate in rapporto alle diverse situazioni ambientali – per la protezione del lavoratore da atti criminosi, l’Azienda prenderà in considerazione le proposte che l’organizzazione sindacale avanzerà al riguardo.

Tra le misure di sicurezza quali: doppie porte blindate, metal-detector, telecamere e/o altro, verranno concordate con l’organizzazione sindacale quelle da porre in atto al momento della ristrutturazione delle filiali.

L’azienda, a sua volta, darà all’anzidetta Organizzazione Sindacale preventiva informazione dei provvedimenti che intende adottare nell’ambito aziendale e terrà conto delle eventuali osservazioni della stessa.

In occasioni di eventi criminosi l’Azienda, qualora non possano sopperire adeguatamente le strutture pubbliche, si farà carico dell’onere di visite mediche specialistiche e di ricoveri clinici eventualmente richiesti, in rapporto alle conseguenze del fatto criminoso, dai lavoratori che ne rimarranno vittime.

L’Azienda concederà inoltre brevi permessi retribuiti ai lavoratori che rimarranno coinvolti nel fatto criminoso e che ne facciano richiesta.

In caso di rapina o tentativo di atto criminoso lo sportello rimane chiuso per l’intera giornata.

ART. 3

PREMIO DI FEDELTA’

Al personale che maturi 25 anni di effettivo servizio presso la Banca verrà corrisposto un premio del “venticinquennale” nella misura del 12% della retribuzione annua lorda complessiva.

Quest’ultima s’intende la retribuzione calcolata sull’inquadramento del dipendente al momento dell’erogazione con esclusione del premio aziendale, delle eventuali voci una tantum e di eventuali premi derivanti dal sistema incentivante.

ART. 4

INDENNITA’ DI RISCHIO

Ai fini della misura dell’indennità di rischio si concorda:

a) di corrispondere la fascia di indennità più alta;

b) che il lavoratore adibito, per periodi inferiori al mese, a mansioni che comportino l’attribuzione dell’indennità di rischio, ha diritto a percepire la predetta indennità:

· in ragione del 50% del suo importo mensile qualora si tratti di adibizione di durata non superiore a 10 giorni di calendario;

· in ragione dell’intero importo mensile negli altri casi.

ART. 5

MISURE PREVIDENZIALI AGGIUNTIVE A QUELLE DI LEGGE

Con le modalità previste dagli accordi del 03/08/1988 e successive integrazioni e modifiche (Polizza Assicurativa) e del 04/06/2003 (Fondo Pensione Aperto) per quanto ancora oggi applicabile, la Banca verserà per fini previdenziali in favore dei dipendenti, in aggiunta ai trattamenti pensionistici di legge, un importo calcolato sulla retribuzione utile ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto nella misura del 4% (quattro per cento) mentre il versamento a carico del dipendente è definito nella misura del 1% (uno per cento).

1. per i dipendenti che hanno già aderito alla Polizza Assicurativa “GROUPAMA ASSICURAZIONI S.p.A.” il premio viene corrisposto annualmente alla predetta compagnia e affluirà in una posizione individuale.

2. per i dipendenti che hanno aderito o aderiranno al Fondo Pensione Aperto “ARCA PREVIDENZA”, istituito da ARCA SGR SPA ed autorizzato a norma di legge (n. 26 dell’albo dei fondi pensione), il premio viene corrisposto mensilmente alla predetta compagnia e affluirà in una posizione individuale.

Beneficiari sono i dipendenti della Banca, cui si applica il C.C.N.L. per il personale appartenente al settore del Credito, con rapporto a tempo indeterminato, che abbiano superato il periodo di prova.

Ai dipendenti di nuova assunzione sarà consentita la sola adesione al Fondo Pensione Aperto “ARCA PREVIDENZA”.

I dipendenti che hanno aderito alla Polizza Assicurativa “GROUPAMA ASSICURAZIONI S.p.A.” potranno aderire al Fondo Pensione Aperto “ARCA PREVIDENZA” e la scelta sarà irreversibile.

ART. 6

BUONI PASTO

Con decorrenza dall’anno successivo a quello della sottoscrizione del presente contratto, il ticket restaurant erogato giornalmente al personale della Banca viene elevato a € 5,20 per ogni giornata di effettiva presenza e ove l’orario giornaliero non sia inferiore a 5 ore.

ART. 7

PREMIO PER OBIETTIVI CONCORDATI TRA LE PARTI

Annualmente si darà luogo ad un incontro tra la Banca e la Rappresentanza Sindacale Aziendale al fine di concordare uno o più obiettivi di interesse aziendale al quale collegare l’erogazione di un premio ai dipendenti.

Il premio, se conseguito, verrà corrisposto nel ruolo stipendi di dicembre.

Nel caso di assenza dal servizio senza diritto al trattamento economico, il premio verrà corrisposto in ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi per i quali è stato corrisposto il trattamento stesso, considerando mese intero l’eventuale frazione.

Per il personale a tempo parziale, il premio sarà proporzionale alla durata dell’orario di lavoro osservato.

Nel caso di assunzione durante il corso dell’anno il premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato considerando per intero l’eventuale frazione.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell’anno il premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato considerando come mese intero l’eventuale frazione.

Tale premio non verrà computato ai fini del T.F.R..

Fino a nuova comunicazione l’obiettivo viene individuato nel collocamento delle azioni della Banca. A fronte di ogni 3.000 azioni collocate al netto dei rimborsi, la Banca provvederà ad erogare la somma di € 40,00 per ciascun dipendente appartenente alla prima e alla seconda area professionale, di € 80,00 per ciascun dipendente appartenente alla terza area professionale, di € 120,00 per ciascun dipendente appartenente ai quadri direttivi.

ART. 8

INQUADRAMENTO DEL PERSONALE

Le parti si danno reciprocamente atto che sulla base dell’attuale assetto organizzativo della Banca:

· al CAPO AREA verrà attribuito l’inquadramento non inferiore a Quadro Direttivo di 4° livello;

· al RESPONSABILE DI SERVIZIO verrà attribuito almeno l’inquadramento di Quadro Direttivo di 2° livello;

· ai RESPONSABILI degli UFFICI e ai TITOLARI di AGENZIA verrà attribuito l’inquadramento derivante dall’applicazione del concetto numerico di coordinamento di collaboratori previsto dal Contratto Nazionale. Il Titolare che coordini più agenzie verrà inquadrato tenendo conto della somma dei dipendenti delle Agenzie coordinate, Titolare compreso.

ART. 9

FLESSIBILITA’

L’Azienda accoglierà le richieste dei singoli lavoratori di usufruire in via non occasionale, anche durante l’intervallo pomeridiano, di uno spostamento dell’orario di entrata di 15 minuti, con relativo spostamento dell’orario di uscita, nel limite del 20% per ogni unità produttiva o dipendenza calcolata sul personale destinatario del C.C.N.L.

Tale percentuale viene calcolata con arrotondamento per difetto e comunque in numero minimo di uno per unità produttiva o dipendenza.

Nel caso che a richiedere lo spostamento di orario sia l’unico cassiere nella dipendenza, l’Azienda prenderà in considerazione l’accoglimento della richiesta anche in relazione alla possibilità di utilizzo del dipendente ad altra mansione nell’ambito della stessa dipendenza o alla possibilità di concordare il trasferimento dello stesso ad altra unità produttiva.

ART. 10

UTILIZZO DEL PERSONALE

Allo scopo di consentire al dipendente di ampliare le proprie cognizioni professionali, l’Azienda, compatibilmente con le proprie esigenze operative, tenuto altresì conto delle attitudini del dipendente stesso, provvederà, su richiesta dell’interessato che si trovi ad espletare per almeno un triennio la medesima mansione, ad utilizzare il richiedente in compiti diversi ma sempre propri della qualifica di appartenenza.

ART. 11

USO DEI VIDEOTERMINALI

Gli addetti all’uso di videoterminali per 2/3 dell’orario normale giornaliero nel caso che tale utilizzo rappresenti completamente la mansione (ad esempio data entry) e l’uso del terminale stesso non sia parte di una mansione più complessa, hanno diritto, su richiesta dopo due anni e sei mesi di adibizione stabile all’uso degli stessi, incluse le interruzioni continuative inferiori ad un mese, all’avvicendamento in compiti diversi ma sempre propri della qualifica di appartenenza.

Il loro riutilizzo ai video terminali nel modo sopraccitato non potrà avvenire prima che sia decorso un periodo pari a quello prestato nel servizio stesso salvo il caso di sostituzioni che non dovranno superare, complessivamente nell’arco di un anno, un periodo di due mesi.

ART. 12

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE

Le parti concordano che, in caso di innovazioni tecnologiche e di riforme organizzative comunque incidenti sul personale che comportino l’esercizio di mansioni per le quali non si renda possibile un preciso inquadramento del personale interessato sulla base delle norme del C.C.N.L.L. e del vigente Contratto Integrativo Aziendale, si incontreranno in Sede aziendale, anche in vigenza dei contratti medesimi, per la preventiva definizione di tutte le problematiche relative.

Le intese assunte al riguardo costituiranno parte integrante del Contratto Integrativo Aziendale.

ART. 13

ASSENZE MOTIVATE DAL LAVORO

In estensione della Legge 08/12/2000 n. 53 (Congedi Parentali) e del C.C.N.L. del 08/12/2007, il dipendente ha diritto ad assentarsi dal lavoro, con permesso non retribuito, durante la malattia del figlio/a di età compresa fra i 3 e gli 8 anni, dietro presentazione di certificato medico. Con congruo preavviso, il dipendente ha diritto di assentarsi dal lavoro per un periodo fino a 10 giorni con permesso non retribuito, per l’inserimento del figlio all’asilo nido e/o scuola materna.

ART. 14

ASSISTENZA SANITARIA

Viene prevista, a partire dall’anno successivo a quello della sottoscrizione del presente contratto, l’erogazione di un importo annuo da definire per l’istituzione di una polizza a carattere assistenziale che sovvenga, in caso di spese connesse a malattie o infortunio e comunque ad esigenze di carattere sanitario, il personale in servizio a tempo indeterminato inquadrato nelle aree professionali ovvero nei quadri direttivi di primo e secondo livello retributivo.

La suddetta polizza assicurativa sarà a favore dei dipendenti e dei relativi componenti dei nuclei familiari (coniuge e figli fiscalmente a carico).

L’Azienda contribuisce nella misura annua di € 250,00.

E’ facoltà dei dipendenti di scegliere il pacchetto assicurativo, di integrare in misura autonoma il costo complessivo.

L’utilizzo della predetta somma verrà effettuato sentiti gli organismi sindacali aziendali.

Per quanto riguarda i quadri direttivi di terzo e quarto livello retributivo, che sono già destinatari delle misure assistenziali previste dallo stesso CCNL, le parti concordano che, a partire dall’anno successivo a quello della sottoscrizione del presente contratto, fermo restando quant’altro previsto dallo stesso CCNL, la spesa annua a carico della Banca sarà elevata da € 361,52 ad un importo pari a € 600,00 per dipendente.

Data la loro natura, le suddette somme non saranno ovviamente computabili ai fini del trattamento di fine rapporto né di altri istituti retributivi.

ART. 15

UTILIZZO DI MEZZO DI TRASPORTO PERSONALE

L’Azienda si impegna a meglio disciplinare l’utilizzo di mezzi di trasporto privati al fine dell’espletamento di servizi aziendali.

ART. 16

LAVORO A TEMPO PARZIALE

Con riferimento a quanto disciplinato dal decreto legislativo n. 61/2000 e successive modifiche, l’Azienda si impegna a soddisfare le domande di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno in tempo parziale presentate fino ad un numero massimo del 8 per cento, arrotondato all’unità più prossima, del personale a tempo pieno ed indeterminato destinatario del contratto di primo livello, riservando almeno due possibilità per le maternità.

La Banca accoglie le domande relative al tempo parziale a seguito di maternità per la durata di 6 mesi.

In caso di domande post maternità eccedenti la disponibilità all’interno della percentuale del 8 per cento, la Banca s’impegna a valutare la situazione, di volta in volta, per trovare soluzioni condivise.

Per quanto riguarda i quadri direttivi di terzo e quarto livello, la trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale sarà concessa compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative aziendali.

1. Articolazione:

In presenza di richieste del personale, la durata settimanale dell’orario di lavoro del personale a tempo parziale viene fissata in misura non inferiore a 15 ore e non superiore alle 32 ore e 30 minuti, anche ai fini della distribuzione verticale.

2. Durata:

La trasformazione del rapporto di lavoro sarà usufruibile di norma da un minimo di un anno fino ad un massimo di tre anni, con facoltà di rinnovo. Il dipendente che ha trasformato il suo rapporto di lavoro a tempo parziale potrà presentare domanda di ripristino a tempo pieno e l’Azienda si riserva di accoglierla entro un anno.

3. Esame delle richieste:

Per il punteggio valido ai fini della determinazione della graduatoria per il diritto a fruire del tempo parziale, avranno valore:

· quattro punti per ogni figlio o coniuge portatore di handicap grave riconosciuto dalla struttura pubblica;

· due punti per ogni genitore portatore di handicap grave riconosciuto dalla struttura pubblica;

· un punto per ogni figlio con età inferiore a tredici anni o genitore ultrasettantacinquenne.

Ai fini delle vigenti norme di contratto, il personale a tempo parziale viene computato alla stregua del personale ad orario intero salvo che dette norme non escludano tale computo per i lavoratori con orario inferiore a quello intero. Ai fini dell’applicazione delle norme che colleghino determinati inquadramenti, come gradi e qualifiche, al numero dei lavoratori, il personale a tempo parziale è computato nel suo complesso sommando l’orario settimanale svolto dai singoli e rapportandolo alle ore contrattualmente previste per il personale a tempo pieno avente lo stesso inquadramento, con arrotondamento all’unità della frazione di orario superiore alla metà di quello normale.

ART. 17

FINANZIAMENTI AL PERSONALE

Al personale dipendente potranno essere concessi affidamenti a tasso riservato per:

a) acquisto, costruzione o ristrutturazione di casa o di appartamento che il dipendente utilizzerà quale propria abitazione abituale o dei propri figli, esclusi quindi gli alloggi ad uso villeggiatura; il bene dovrà essere intestato al dipendente o cointestato con il coniuge o con convivente more uxorio o con i figli;

b) spese sanitarie documentate di qualsiasi tipo per sé o per i conviventi ancorché non a carico;

c) importi che il dipendente è tenuto a rifondere in ragione dell’esercizio della professione o per sanzioni pecuniarie diverse.

Potranno beneficiare dei finanziamenti a tasso agevolato tutti i dipendenti della Banca con contratto a tempo indeterminato. La Banca potrà richiedere le firme di garanzia del coniuge o di altro familiare del dipendente.

In caso di linea di credito garantita da ipoteca, ai fini dell’accoglimento della richiesta, si terrà conto dell’esigenza del dipendente e del merito creditizio. Le operazioni verranno regolate a tasso variabile nella misura del tasso B.C.E., tempo per tempo vigente. Ai fini del calcolo verrà considerata la media dei tassi rilevata nel mese precedente al periodo di riferimento della rata, arrotondata all’ottavo di punto superiore. Per altre forme di finanziamento, destinate alle sopradette motivazioni e per spese varie di famiglia, l’importo a tasso riservato non potrà superare la metà di un’annualità lorda di stipendio. In tale caso le operazioni verranno regolate a tasso variabile nella misura del tasso B.C.E., tempo per tempo vigente, maggiorato di mezzo punto. La forma di scoperto in conto corrente potrà avere una durata massima di tre anni mentre il finanziamento chirografario a rimborso rateale potrà avere durata massima di sette anni.

Eventuali maggiori importi potranno essere accordati alle condizioni riservate alla migliore clientela. L’importo dovrà essere proporzionato all’entità dello stipendio del dipendente ed eventualmente anche agli altri redditi del suo gruppo familiare, comunque alla complessiva capacità di rimborso e alle garanzie reali prestate.

All’atto della concessione della linea di credito, il dipendente dovrà rilasciare il consenso per l’attuazione della compensazione fra il debito residuo dei suoi rapporti e l’intero credito di lavoro maturato alla cessazione, qualunque ne sia la causa.

La Banca potrà richiedere il rimborso anticipato del finanziamento a tasso agevolato o ordinario nei casi di:

a) risoluzione del contratto di lavoro;

b) utilizzo del prestito per scopi diversi da quelli richiesti;

c) mancata osservanza delle condizioni concordate all’atto della concessione.

ART. 18

PREMIO ANNUALE DI RENDIMENTO EXTRA-STANDARD

Per la disciplina si rimanda all’allegato Verbale di Accordo del 09/07/2002.

ART. 19

PERIODO DI VALIDITA’

Il presente Contratto Integrativo Aziendale che sostituisce integralmente quello precedente stipulato in data 09/07/2002, si applica al personale in servizio alla data di stipulazione del contratto stesso o assunto successivamente.

Il presente contratto ha decorrenza dalla data di sua stipulazione e segue, per la scadenza, le sorti del C.C.N.L. del 08/12/2007 riservato ai quadri direttivi e al personale delle aree professionali dipendenti dalle aziende di credito.

Cortona, lì 26 settembre 2011

BANCA POPOLARE DI CORTONA

Il Presidente

Dott. Giulio Burbi

F.I.B.A. – C.I.S.L.

S.a.s. Aziendale

Claudio Venturi

Segreteria Territoriale di Arezzo

Silvio Bonomo

Lucia Miriam Milanese



